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A tutti gli organi d’informazione

 con gentile preghiera di pubblicazione
39. Lino BANFI premiato in Capidoglio con la “Lupa Capitolina”: la gratitudine del Sindaco di Canosa Francesco VENTOLA.  
Per i cinquant’anni di carriera e di vita nella Città Eterna, è stata consegnata ieri, martedì 1 marzo,  a Lino BANFI, la “Lupa Capitolina”, il riconoscimento che Roma conferisce a personaggi illustri particolarmente meritevoli.
“E’ stata una giornata splendida – ha dichiarato il Sindaco di Canosa Francesco VENTOLA, ospite del Sindaco della Capitale Gianni ALEMANNO con il Sindaco di Andria Nicola GIORGINO – che ha visto il nostro concittadino più conosciuto ed amato, premiato ed  accostato a celebri ed indimenticabili personaggi dello spettacolo, da Alberto SORDI fino ad Antonio DE CURTIS, in arte Totò”.
Salutato dal Presidente del Consiglio Comunale Marco POMARICI, dal Sovrintendente ai Beni Culturali di Roma Capitale Umberto BROCCOLI, dall’Assessore Comunale alla Cultura Dino GASPERINI e dallo stesso Sindaco ALEMANNO, Lino BANFI è stato celebrato per le sue capacità artistiche e per la sua carica umana che lo hanno visto entrare nelle case di tutti gli italiani ricevendone simpatia ed affetto non comuni. La varietà dei personaggi da lui interpretati, cucitigli addosso come nessun’altro saprebbe immedesimare, sono passati via via da quelli più comici a quelli più drammatici, passando per il nonno d’Italia, nonno Libero.
“Nella sua crescita personale ed umana – ha concluso il Sindaco VENTOLA – c’è tutto il suo trascorso fatto di sacrifici ed amarezze, ma anche di un successo enorme. La Città di Andria, che ne ha dato i natali, e la Città di Canosa che lo ha visto crescere fino all’età giovanile, prima del suo trasferimento a Roma già sposato con la signora Lucia, gli hanno dato il bagaglio di vita che lo hanno reso famoso. Il Sindaco GIORGINO gli ha offerto il Certificato di nascita su pergamena; a nome della Città di Canosa, io ho offerto al nostro Pasquale ZAGARIA, un Certificato di residenza storico,  per supportare il racconto di una delle sue gag preferite, quella in cui racconta l’emigrazione altrui di quel periodo, dal sud al nord o all’estero, e quella della sua famiglia, invece, da Andria a Canosa. Ma, sempre su pergamena, gli è stata consegnata copia dell’Atto di Matrimonio, celebrato giusto 50 anni or sono, il 1° marzo del 1962, alle ore 6 di mattina come si usava in quei tempi per coloro che “dovevano” farlo per così dire furtivamente. Un ringraziamento sento di fare al Sindaco Alemanno per l’accoglienza che ha ricordato una alleanza antica suggellata ulteriormente dopo gli accadimenti che seguirono la Battaglia di Canne. Alla Città di Roma ho lasciato, perciò, alcune nostre pubblicazioni, relative alle Ricerche storiche, per ricordarne l’epopea. Grazie ancora, Lino, per essere nostro degno ambasciatore”.  
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